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Gli esiti di EU nelle varietà ladine e friulane: dittongazioni e apparenti metatonie. 
 
 

 
Nei suoi Saggi ladini (1873) G.I. Ascoli ha fornito un’ampia descrizione linguistica delle 

parlate ladine o retoromanze. Il grande linguista goriziano si sofferma su dei casi di (apparente) 
metatonia riscontrabili in friulano (num. 24): «È caratteristico l’ió da ío = ÉO», citando gli esempi 
mió “mio”, jo “io” e ǵō “Dio”, forma che presuppone dió (Ascoli 1873: 490). Gli etimi rispettivi 
contengono il dittongo discendente EU al quale corrisponde oggi il dittongo ascendente [j�] nel 
friulano centrale: MĔU(M) > [mj�] (palatalizzato in [��] in qualche varietà), ĔGO > *ĔU > [j�], 
DĔU(M) > [dj�] > [��] (oggi usato per lo più in espressioni fossili). Ascoli e Francescato hanno 
interpretato tali esiti come fenomeni di metatonia, con spostamento dell’accento lessicale dal primo 
al secondo elemento vocalico (Ascoli 1873: 490; Francescato 1966: 197; cfr. anche Iliescu 1972: 
37). Tuttavia, con nuovi dati a disposizione, è possibile ricostruire la trafila fonetica di queste 
forme. L’evoluzione fonetica dal latino al friulano ha condotto alla dittongazione di Ĕ tonico > [jε] 
(cfr. Ascoli 1873: 489; Francescato 1966: 196-197). A questo punto nella maggior parte dei dialetti 
friulani è accaduto ciò che Ascoli aveva in certo modo intuito, ovvero si è prodotta una 
«assimilazione regressiva» con passaggio della vocale tonica e > o condizionato dalla posteriore 
arrotondata seguente. L’esito [�jou ̯] è diffuso tra i dialetti friulani, in particolare nelle varietà 
carniche e in quelle occidentali, dove è conservato il dittongo óu̯ che proviene da o tonico chiuso (< 
lat. Ō, Ŭ) in ‘posizione forte’, ovvero nelle condizioni di allungamento fonologico della vocale 
(Francescato 1966: 29-31, 200; Iliescu 1972: 42; Benincà 1989: 565-566): ess. FLŌRE(M) > [flou ̯r], 
NĔPŌTE(M) > [ne�vou̯t], LŬPU(M) > [lou ̯f]. 

Nella maggior parte delle varietà centrali e orientali si è poi verificato sistematicamente il 
monottongamento [ou ̯] > [o�] che ha coinvolto non solo i dittonghi in ‘posizione forte’ (es. [flou ̯r] > 
[flo�r], [ne�vou̯t] > [ne�vo�t], [lou ̯f] > [lo�f] ecc.), ma anche quelli di altra origine, ad es. PAUCA > 
[�pou̯ce] > [�po�ce], ŎCLU(M) > [�vou̯li] > [�vo�li], ŎP(Ĕ)RA > [�vou̯re] > [�vo�re], PŌPŬLU(M) > 
[�povul] > [�pou̯l] > [�po�l], ecc. 

Risultano così risolte tutte le apparenti difficoltà che gli esiti [mj�], [j�], [dj�] > [��] 
sembravano porre. Essi sono frutto di un’evoluzione fonetica del tutto regolare, della quale si 
possono trovare vari riscontri all’interno del lessico e dell’onomastica friulana. 

Analoghe considerazioni valgono anche per alcune varietà ladine d’area dolomitica. 
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